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Finanziamenti agevolati, rate fino a 60 mesi
Pagamenti anche senza anticipo
Promo valida dal 30/6/24 al 31/7/24
Assortimento e pronta consegna
Sconto 35% su e-bike YAMAHA
Sconto 30% su altre e-bike

La nostra città e le sue storie

La spesa sotto casa
Il market? Per molti
è troppo lontano
Indagine del Centro studi delle Camere di Commercio:
difficile per tanti parmigiani raggiungere un negozio a piedi

‰‰ E la grande distribuzione come si
muove? «Il nostro impegno è fornire
prodotti e servizi accessibili sia per
qualità e prezzo che per prossimità -
sottolinea Simone Michelini, district
manager Reggio Ovest Parma di Coop
Alleanza 3.0 -. Dei quattro punti ven-
dita di Parma, due sono ipercoop pen-
sati per la spesa di scorta. Gli altri
sono i presidi di vicinato del Montanara
e di via Gramsci, che è anche “autism
friendly”: grazie alla programmazione
di alcune “ore tranquille”, cartelli, un kit
richiedibile che mostra come muoversi
e un album “stacca e attacca” dei pro-
dotti, aiuta la spesa di persone au-
tistiche. In provincia i supermercati so-
no tutti di piccole-medie dimensioni
per un’esperienza d'acquisto agevole».
«La caratteristica del mondo Conad è
avere una logica multicanale pronta a
rispondere alle diverse esigenze e a di-
verse modalità di fare la spesa - spiega
Veronica Corchia, responsabile relazio-
ni esterne Conad Centro Nord -. Ab-
biamo punti vendita d’attrazione con
caratteristiche legate alla viabilità e a
dimensioni più grandi, fino ad avere
punti vendita di medie e piccole di-
mensioni nel segno della prossimità e
di servizio ai quartieri. E oltre a questo,
si aggiunge il canale on line».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Super e ipermercati
«Un mix tra spazi
grandi per chi fa
la scorta e negozi
di prossimità»

Chiara
Ver nizzi

Parma
è la città
di medie
dimensioni
che si
difende
meglio

Vi t t o r i o
Dall'Aglio

Tutelare
i negozi
di vicinato
per una
buona
qualità
della vita

Antonio
Vi n c i

Garantire
i servizi
a Km 0
e incenti-
vare
il ricambio
generazio-
nale

‰‰ Il 36,9% dei parmigiani può rag-
giungere, a piedi, un negozio ali-
mentare in 15 minuti. Un dato che
posiziona la nostra città al 47° posto
su 107 capoluoghi italiani, secondo il
progetto Urban Pulse del Centro stu-
di Tagliacarne, in collaborazione
con il Sole24Ore: ci troviamo, in so-
stanza, nelle prima metà della clas-
sifica. Ma attenzione, i numeri, co-
me fanno notare da Ascom, rivelano
anche l'altro lato della medaglia: un
parmigiano su due non riesce a rag-
giungere un negozio a piedi.

«Parma si trova nella prima metà
della classifica e, tra le città di media
grandezza, è tra quelle con il miglior
risultato - commenta Chiara Verniz-
zi, assessore al Commercio -. Parma
si trova sopra alla media delle città
che hanno, all'incirca, le sue stesse
dimensioni: un dato confortante».
Sopra a Parma si trovano «metropo-
li» come Milano, Napoli, Roma, ma
anche città di minori dimensioni co-
me Barletta (al primo posto della
classifica), Matera, Pescara, La Spe-
zia. Il motivo, secondo l'assessore,
andrebbe ricercato proprio nelle di-
mensioni della città: «Le città hanno
quartieri che sono, a loro volta, pic-
cole città con tutto ciò che serve -
spiega Vernizzi - e quelle piccole, in-
vece, proprio per le loro dimensioni
ridotte sono per definizione “di
prossimità”: ecco, allora, che le città
di medie dimensioni sono quelle che
tendono a scivolare più in basso: ma
Parma si “difende” bene».

«Montanara, quartiere modello»
«Il Pug (Piano urbanistico genera-

le, ndr) lavora proprio nella direzio-
ne della prossimità e dei servizi» fa
sapere Vernizzi. «Parma ha dei quar-
tieri che sono davvero un modello,

in questo senso - afferma -: pensia-
mo al Montanara, lì possiamo trova-
re tantissimi servizi perfettamente
raggiungibili a piedi: dai negozi, ai
servizi di ristorazione, fino alla casa
della salute». Si porta, dunque, al
centro anche l'importanza della
qualità dei servizi offerti, oltre che
l'accessibilità: «Il commercio è fon-
damentale, ma anche la qualità e la
differenziazione dei servizi» riflette
l'assessore.

Ma il nostro capoluogo, si posizio-
na poco oltre la metà della classifica
sia per la raggiungibilità dei super-
mercati (55° posto) che dei piccoli
negozi (58° posto). Questo dato è
stato definito «meno drammatico di
altri, ma comunque preoccupanti»
dal presidente di Ascom Parma, Vit-
torio Dall’Aglio.

La risposta dei commercianti
«I dati dicono che a Parma solo 1

cittadino su 2 riesce a raggiungere
un negozio alimentare nell’arco di
15 minuti. - prosegue Dall'Aglio-. A
conferma quindi dell’esistenza di
interi quartieri in cui non ci sono
più, o comunque sono troppo po-
chi, i servizi di vicinato alimentare».
Per migliorare la situazione, «se vo-
gliamo perseguire l’obiettivo di vi-
vere in aree urbane che puntano ad
un’alta qualità della vita - dichiara il
presidente di Ascom Parma - biso-
gna inevitabilmente, come chiedia-
mo da tempo, ripensare ad una po-
litica che privilegi il rilancio dei ne-
gozi e dei supermercati di vicinato e
abbandoni i grandi progetti di centri
commerciali esterni alle aree urba-
ne». In questo senso «la nuova legge
regionale degli Hub Urbani può es-
sere la grande occasione per ridise-
gnare commercialmente le nostre

città - aggiunge Dall'Aglio - e al con-
tempo rivitalizzare i piccoli centri
della provincia che devono essere
serviti da un’adeguata rete commer-
ciale alimentare di prossimità».

Commenta la classifica anche
Confesercenti: «La realtà è che la no-
stra città risulta avere una florida
composizione commerciale, ben
più capillare rispetto ad altri conte-
sti urbani sia in centro storico che
nei quartieri - sottolinea il direttore
Confesercenti Parma, Antonio Vinci
-. Al netto delle statistiche, come
Confesercenti auspichiamo la tenu-
ta e lo sviluppo del commercio di
prossimità in quanto si integra per-
fettamente nel sistema “Città di 15

Domani Gusto
Il tè freddo,
protagonista
dell'estate

‰‰ Torna domani, come ogni giovedì con la Gazzetta, il no-
stro inserto Gusto. In copertina il tè freddo, dalla sua genesi
ai suoi molteplici usi. Si parlerà anche di croque madame
alla parmigiana e della festa ormai tradizionale della «Presa
della Bottiglia» che si consuma all'Hostaria da Ivan ogni 14
luglio. Poi le recensioni, le ricette e molto altro ancora.
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Le testimonianze Non solo supermercati: la città offre altri modi per fare la spesa

«A Parma? Tanti mercatini di quartiere»

Zone
privilegiate
Sono
Barletta-
A n d r i a - Tr a n i ,
Bari e
Cagliari
le tre
p ro v i n c e
italiane dove
è più facile
t ro v a re
un negozio
a l i m e n t a re
sotto casa.

minuti”. Le attività fronte strada
hanno oggi più che mai un forte va-
lore sociale ed economico: favori-
scono la coesione comunitaria,
creano spazi di incontro e stimolano
l'economia locale. Inoltre, contri-
buiscono alla vitalità urbana, mi-
gliorano la qualità della vita e ridu-
cono l'impatto ambientale legato
agli spostamenti, promuovendo di
fatto un modello di sviluppo soste-
nibile e inclusivo».

La nostra «è una realtà cittadina do-
ve già esistono esempi virtuosi di mi-
ni economie circolari di prossimità,
come nel quartiere Montanara - con-
tinua Vinci- da replicare in altri con-
testi urbani, soprattutto in un Paese

che invecchia e avrà sempre più biso-
gno di servizi di prossimità».

Quindi, cosa si può fare? «Sarà
fondamentale che istituzioni, asso-
ciazioni e imprese diano vita a stra-
tegie condivise e politiche attive a
supporto delle micro attività - chio-
sa il direttore - anche per incentiva-
re il ricambio generazionale e ga-
rantire servizi a Km 0 a tutti i citta-
dini».

La situazione a livello nazionale
Dallo studio emerge che il 39% de-

gli italiani raggiunge un punto ven-
dita alimentare in pochi minuti a
piedi dalla propria abitazione, dato
medio che aumenta fino al 60% solo

‰‰ «La città è a misura d'uomo: se penso
al mio quartiere, il San Lazzaro, possono
trovare qualsiasi servizio in meno di dieci
minuti». A dirlo è Francesca, una giovane
cittadina che abita nella zona di via Sidoli,
uno dei quartieri più serviti della città. «Si
trova di tutto - spiega Francesca - in pochi
minuti posso arrivare alla macelleria, al
mercato, ci sono tre faramcie, diverse edi-
cole, le scuole, il fruttivendolo, il fornaio, ai
bar e anche tre supermercati diversi».
Tutto raggiungibile a piedi o in bicicletta in
pochi minuti. «Questa è una cosa fon-
damentale perchè per chi fa fatica a spo-

starsi, come le persone anziane, è pos-
sibile, comunque, mantenere una certa
autonomia - riflette la cittadina -. I servizi,
inoltre, sono di ottima qualità e rispettano
a tutti gli effetti il concetto di “Città di
p ro s s i m i t à ”». Per molti «basta uscire di
casa per trovare ciò che si cerca in poco
tempo». Per altri non è proprio così, anche
se «completamente senza servizi non si
rimane mai». È il caso di Giorgia, una cit-
tadina che abita in una zona residenziale
vicino a viale Maria Luigia. «Sì, sotto casa
non ho nessun negozio di alimentari, ma è
anche vero che mi basta spostarmi di po-

co per trovare bar, ristoranti - spiega -.
Non ho nessun grande supermercato pri-
ma di 15 minuti di percorrenza, è vero, ma
al mercoledì vado al mercato agricolo e mi
“arrangio” diversamente».
Quella di abitare in una zona meno servita
può essere anche una scelta: «È vero, non
ho il negozietto sotto casa, ma mia figlia,
che frequenta il liceo, è molto più au-
tonoma: è un altro tipo di servizio, che
comunque per molti può risultare fonda-
mentale».

A . P.
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in alcune province del Mezzogiorno.
Sono Barletta-Andria-Trani, Bari e
Cagliari le tre province dove è più fa-
cile trovare un negozio alimentare
sotto casa. Più in generale, sono pro-
vince del Mezzogiorno 14 delle pri-
me venti, nessuna tra le ultime venti.
Gli ultimi posti sono occupati da Bel-
luno (l'ultima), Udine, Rieti e Trevi-
so, dove la prossimità viene garantita
a meno di un cittadino su quattro.

L'immagine è, dunque, quella di
una geografia capovolta, un'Italia
«spaccata» in due e in cui Parma si
trova - quasi perfettamente - a me-
tà.

Anna Pinazzi
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Residenti con almeno un negozio alimentare a 15 minuti
L’indice provinciale

FONTE: Centro studi Tagliacarne
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Barletta A.T.
Bari
Cagliari
Napoli
Foggia
Taranto
Genova
Milano
Palermo
Brindisi
Caltanissetta
Roma
Livorno
Trieste
Catania
Torino
Siracusa
Caserta
Ragusa
Lecce
Matera
Salerno
Enna
Agrigento
Pescara
Sassari
Prato
Trapani
Monza B.
Firenze
La Spezia
Bologna
Sud Sardegna
Reggio C.
Ascoli P.
Savona
Messina
Crotone
Rimini
Imperia
Latina
Piacenza
Oristano
Gorizia
Viterbo
Venezia
PARMA
Nuoro
Novara
Modena
Bergamo
Massa C.
Grosseto
Potenza
Ancona
Vercelli
Avellino
Alessandria
Brescia
Catanzaro
Cosenza
Campobasso
Pesaro U.
L'Aquila
Varese
Chieti
Pavia
Macerata
Cremona
Fermo
Teramo
Forlì Cesena
Ravenna
Terni
Ferrara
Verona
Isernia
Pisa
Bolzano
Asti
Vibo V.
Benevento
Lodi
Biella
Vicenza
Como
Trento
Arezzo
Verbano C.O.
Reggio Emilia
Pistoia
Sondrio
Lucca
Cuneo
Lecco
Mantova
Padova
Perugia
Siena
Pordenone
Rovigo
Frosinone
Valle d'Aosta
Treviso
Udine
Rieti
Belluno
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Orto Botanico
Arriva il cantiere:
da lunedì
viabilità modificata

‰‰ In occasione dei lavori di restauro e valoriz-
zazione dell’Orto Botanico, programmati da parte
dell’Università di Parma, da lunedì 22 luglio sono
previste alcune modifiche alla viabilità. L’o rd i n a n -
za attuale ha scadenza il 31 dicembre 2024, ma
sarà prorogata presumibilmente fino al termine dei

lavori di restauro, previsto nel 2026.
Il cantiere coinvolgerà la viabilità di via Farini e via
Linati: in via Farini si avrà la destituzione della
corsia preferenziale dei bus, con deviazione della
linea 15. Verrà comunque garantita una corsia
dedicata per le biciclette che da barriera Farini si

sposteranno a nord, in direzione piazza Garibaldi.
In via Linati si avrà la destituzione della sosta in
prossimità di vicolo dei Mulini, con l’istituzione del
divieto di circolazione sulla via solo nei momenti in
cui i mezzi pesanti dovranno accedere all’area di
cantiere da strada XXII Luglio.


